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ftftfy Merckx tiene salde le insegne di comando disponendo a piacimento della corsa 

Festival-sprint a Nevers 
la spunta 
Leman ! 

ISel finale due capitomboli coinvolgono 
H. De ì laeminck) Conti e Vercelli (tra
sportati ali9ospedale) - Gianni al 5° posto 

DALL'INVIATO 
NEVERS, 4 luglio 

La settimana facile del Tour 
e finita con il terzo successo 
del velocista belga Eric Le
man. Siamo in attesa del bol
lettino medico che ci infor
merà sulle condizioni dei 
corridori coinvolti in una 
doppia caduta nei pressi del 
traguardo per colpa di un ar
rivo pericoloso, impossibile. 
uno di quegli arrivi che do 
vrebbero essere proibiti se 
{di organizzatori avessero a 
cuore la pelle dei ciclisti. 
Nella tappa più lunga (circa 
260 chilometri) l'unico muta
mento in classifica riguarda 
Motta che guadagna 3 secon
di e scavalca Gosta Petter-
sson. Stasera Gianni occupa 
la quarta posizione con un 
distacco di 40" da Merckx. 
ma non s'illude, e dice: « Il 
Tour comincerà domani col 
Puy de Dome. Oggi e anda
ta bene, e mi riferisco al fat
to di non essere tra 1 feriti 
e i contusi. Il " punto caldo " 
con il relativo abbuono ser 
ve al morale, però il Puy 
de Dome richiederà agilità e 
potenza. Sei chilometri di sa 
lita con una pendenza del 
dodici, tredici per cento, una 
salita che non conosco, e co
munque la speranza di ben 
figurare non manca » 

Domani comincia la setti
mana dilficile. perche dopo il 
Puy de Dome verranno le Ai 
pi e la cronometro di Albi. 
vprrà sicuramente una bella 
setacciata, e vedremo se Ed 
dy Merckx farà il vuoto, se 
spiccherà il volo per confer 
mare una supremazia che du
ra da anni, oppure se trove-
ì a oppositori tenaci, rivali ca
paci di resistergli, elementi 
(Zoetemelk. Motta, i fratelli 
Pettersson?» in grado di da
re tono e interesse alla com
petizione. 

Stamane ì corridori aveva
no raggiunto la località di par
tenza della settima tappa «si
tuata nei pressi di Orly) a 
bordo di due aerei che li han
no costretti ad una levatac
cia, ad al iarsi prima del can
to del gallo, esattamente alle 
5,30. e vedete un pò* co«a si-
•mifìcano questi trasferimenti 
programmati da Levitati e ap
provati dalle superiori auto
rità ciclistiche che pensano 
esclusivamente al cadreghino. 
vero signor Rodoni? « In so
stanza — ha sottolineato il di
rettore sportivo Eraldo Gigan
t i — i ragazzi avranno una 
giornata lavorativa di ì'2 ore 
equivalente ad una follia » 

Per far soldi. Levitati ha re
clamizzato il raduno col no
me di un grande e lussuoso 
albergo davanti «il quale abbia
mo visto facce piene di son
no, uomini nervosi, indispet
titi dal trattamento, dalla non
curanza nei riguardi della lo
ro fatica che oltretutto è sva
lutata da una paga mortifican
te. da una tabella di premi 
nettamente inferiori a quella 
del 70. E vanno, iniziano il 
lungo viaggio sotto un sole 
bruciante, il sole del mezzo
giorno. pensate. E c'è chi al
lunga per sgranchirsi le gam
be. per scacciare la sonnolen
za. vedi Armani. Guimard. 
Agostinho. Lctort e De Pra. 
Poi Van Impe s'aggiudica il 
pr imo dei t re cavalcavia vale 
voli per il gran premio della 
montagna anticipando Zoete-
melk. Prinsen e Motta 

Il Tour "per ragioni di traf
fico) si esclude dalle grandi 
arterie, e oggi i boschetti e 
le foraste che attraversa sono 
le uniche zone d 'ombra in un 
paesaggio campestre dove non 
si muove fottìi» e l'aria e pe 
sante, appiccicosa. Wagtmans 
impone l'alt .. Gualazzini. e 
Merckx cambia e ricambia bi 
rieletta A proposito di Wagt 
mans e il ea.-o di aprire un.i 
parentesi II microfono segre 
lo informa che nel ripose» di 
Lo Touquet. il tecnico della 
Molteni «Dnessen*» ha ricuci
to il tilo dell'amicizia Ira l'o 
3endr*-e e Merck. Il capitano 
non aveva t radi to che per 
una questione cu piazzameli 
to nella volata di Basilea. 
V.'agtmans M f o s s e vestito 
provvisoriamente di giallo: in 
verità. Wagt mani manco ca
peva di aver snodestato Ed 
dy. e manco andò sul podio. 
Nacque una specie di guerra 
silenziosa fra i cine Drie.-sens 
ha rotto il ghiaccio. Wagtmana 

T e agli ordini pei motivi di 
cassetta, ma è un'amicizia tem
poranea tanfo che l'olandese 
ha fatto sapeie di voler cam
biare casacca, e dicono che 
passerà, alla Salvarani insie
me a Marino Basso. 

Tornando alla corsa, il tac
cuino segnala una brevissima 
sortita di unii pattuglia com
prendente Levati, Pella e 
Campagnari. e giusto al chi
lometro cento, il punto cal
do di Corbeilles, ecco il guiz
zo di Riotle, mentre Motta 
(ben lanciato da Levati) oc
cupa il secondo posto davanti 
a Karstens e Paolini, un piaz
zamento che frutta l 'abbuono 
di ,V al « leader » della Sai-
varani. Proseguiamo alla che
tichella per un paio d'ore, 
quindi abbiamo uno spunto 
di Primo Mori tenuto d'oc
chio da Huysmans. e a Cha-
tillon (secondo cavalcavia) e 
Motta che sfreccia su Van 
Impe. Zoetemelk. Prinsen, 
Merckx e Ocann. 

L'azione di Motta provoca 
cinque minuti di « bagarre » 
cui fa seguito un tentativo 
(subito annullato) di Ballini, 
Wagtmans. Janssens, David e 
Vercelli. Manca un'ottantina 
di chilometri, concluderemo 
il sei vizio tardi, molto tardi, 
col concorso della luce arti
ficiale. ed e inutile pregare 
Levitan di tener conto delle 
nostre esigenze- glielo dicia
mo onni anno a tempo debi
to, ed e fiato sprecato. Pazien
za. e registriamo le scaramuc
ce di Coqtiery e Gualazzini: 
di Riotte, Anni e Conti; di 
Van Katwyk e Wolfshohl; di 
Benfatto e Hoban, e di nuovo 
Conti e Gualazzini, ma il plo
tone s'oppone alle varie spa
rate. 

Il finale (via il sole e cie
lo grigio) e fresco e veloce. 
Stop a Danguillaume e Fran-
cioni, a Campagnari e Riotte, 
a Godefroot, De Prà ed altri 
fra ì quali Crepaldi. David e 
Van Vlierberghe che passano 
nell 'ordine sul terzo caval
cavia. E nemmeno Ballini, 
Boifava, Simonetti , Conti, Ver
celli, Ocana, Dumont e Guer
ra (che cerca il colpo gobbo 
al cartello dell 'ultimo chilo
metro) hanno via libera. Un 
finale drammatico, con due 
capitomboli: ai 650 metr i , una 
deviazione segnata da una 
fila di birilli provoca una 
collisione e fra quelli che ri
mangono a terra c'è Roger 
De Vlaeminck. E più avanti 
cadono Conti e Vercelli. Inol
tre si ha notizia che hanno 
investito l'organizzatore Loh-
muller. La volata è vinta da 
Leman che precede Karstens, 
Godefroot. Guimard e Motta. 

Conti •„• Vercelli vengono 
trasportat i all 'ospedale. Un 
epilogo oauroso, da brividi. E 
attenzione- domani la pr ima, 
vera montagna del Tour, cioè 
il Puy de Dome a conclu
sione della Nev ers - Clermont 
Ferrand, una gara di 221 chi
lometri che terminerà in sa
lita. a quota 1415. S'annuncia 
una «tornata interessante. 
movimentata anche perchè la 
arrampicata finale sarà pre
ceduta da una serie di ondu
lazioni che dovrebbero pre
parare il terreno ai migliori. 
a coloro che incroceranno i 
ferri per una battaglia il cui 
t raguardo promette tempi e 
sentenze importanti , un ver
detto con relative scosse in 
classifica. 

Gino Sala 
i 

Nessun ferito grave 

Conti, Vercelli 
e R. De Vlaeminck 
potranno ripartire 

NEVERS. z. it.cl.o 
• Q N / Nessun ferito crave 

dopo gii incidenti di line tap
pa I! dottor Yudet ha riferi
to che Conti ha riportato una 
contusione toracica superficia
le. Vercelli ferite al gomito 
sinistro e alla schiena, e Ro 
ger De Vlaeminck una eontu 
sione alla coscia sinistra Tut
ti e tre i corridori appaiono 
in grado di affrontare la cor
sa di domani. Infine l'organiz
zatore Lohmulìer lamenta la 
trat tura di due costole e do 
vra seguire il Tour in auto 

NEVERS — L'arrivo a mani alte di Leman; il primo a destra è Motta. 

Contro pedale 
Uno svedese che preferisce il Giro 
al Tour - De Pra: «amabile» o aci
do? - Il litografo Davo - Quintarelli 

rimpiange le sue bottiglie di vino 

DALL'INVIATO 
NEVERS, 4 luglio 

Mt viene di comunicare col 
compaesano Giuseppe Monta
gna. un parrucchiere di Vo
ghera che un tempo prende
va le ferie durante ti Tour 
de France per assistere alle 
imprese di Coppi. Burlali, 
Bobet e Anquetil. Amico mio, 
anche la « grande boucle » e 
scaduta, come avrai ben no
taio Colpa detto strapotere 
di Merckx? Colpa di una ge
nerazione ciclistica che ha 
sfornato un solo, grande cam
pione? In buona parte, si, 
però tutto o quasi è peggio
rato, tanfo che diverse sono 
le proposte per la salvezza 
della corsa più famosa del 
mondo. 

Quali proposte'' Una è quel
la del ritorno alla formula 
per squadre nazionali, e sa
rebbe un ritorno che potreb
be limitare la supremazia di 
Merckx: un'altra riguarda la 
unificazione del Giro e del 
Tour in un giro d'Europa. 
cioè una sola competizione a 
tappe che durerebbe un me
se: Torriam ci sta. Lcritan 
fa orecchie di mercante E 
voglio riportare il parere di 
Goran Zachrisson. un telecro
nista svedese Abbiamo ce
nato insieme in un pìccolo 
grazioso albergo di Roche-
fori, e il collega mi ha detto 
« Se i francesi non compren
dono l'utilità di unificare te 
due prove, fra un jxiio di 
anni il Giro ri'Italia soppian
terà il Tour. Pure Gosta Pet
tersson la f)cnsa cosi » 

Punti di vista, naturalmen
te In realta, il discorso e 
ben più vasto E' il discorso 
di un ciclismo gravemente 
ammalato, in piena crisi per 
i motivi cui l'Unita ha ripe 
tutamentc accennato e dei 
quali abbiamo discusso nella 
tua bottega, amico Giuseppe. 
discusso sul ciclismo e su 
altri problemi per esempio 
quello di un artigiano come 
te che andrà in pensione con 
un mensile di 25 mila lire 

Ercole Gualazzini. I emilia 
rio di S. Secondo tParma) 
pensa di essere il corridore 
più pedante del Tour 'circa 
sa chili i. mentre Tommaso 
De Pra un lombardo della 
Lomellina. è sicuro di avere 

•»_"?. 

tu cartu d'identità del più 
anziano. Tom (A3 primavere) 
batte il tedesco Wolfshohl per 
undici giorni. Gli hanno con
ferito il premio dell'amabi
lità. e lui ha commentato: 
« Io amabile? Sto diventando 
acido, sto pensando di attac
care la bicicletta al chiodo. 
Ilo voglia di vivere, di por
tare la moglie al cinema, di 
andare in ferie nei mesi cal
di. di chiudere una parentesi 
e aprirne un'altra ». 

Silvano Davo ha due occhi 
verdi e un sorriso appena 
abbozzato, il sorriso dei timi
di. Mi racconta che la sua 
famiglia (genitori, otto ma
schi e due femmine) si e 
trasferita da Manerbio (Bre
scia) a Trezzano sul Naviglio 
(Milano) per migliorare le 
disagiate condizioni economi
che. Erano salariati. A Mila
no. Davo ha imparato l'arte 
del litografo e poi si è dato 
al ciclismo, a Momentaneamen
te, perche se il gioco non 
dovesse valere la candela. 
tornerei presto alla litogra-
jia ». dice. Questo v il primo 
Tour di Silvano, piuttosto im
paurito nelle tappe d'avvio 
Perche? « Perche qui non fan
no complimenti e per rima
nere in sella bisogna essere 
degli equiltbristt Quante vol
te ho rischialo di finire in 
un fosso. . Ixi paura è pas
sata e il mio obiettivo e no
to aiutare Motta fino a Pa
rigi. Ci riuscirà'' ». 

Bel tipo il veronese Sandro 
Quintarelli. In Italia si porta 
appresso bottiglie di rino di 
sua produzione che definisce 
un toccasana, una spinta al 
morale, un a doping » senza 
pericoli E in Francia, a Quin
tarelli mancano proprio quel
le bottiglie m compenso si 
e tatto una bella risata sven
tolando un giornale ( he to 
riproduceva nelle vesti di To-
mas Pettersson Un infortunio 
che può capitare, e chi e del 
mestiere capisce, pero c'è una 
notevole differenza fra i due 
ira i modi e il naso a punta 

w
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del chiacchierone Quintarelli 
e il volto infantile del silen
zioso Tomas. 

Boulogne sur Mer, « Festa 
del pjAce ». annunciava ieri 
uno striscione appeso davan
ti alla finestra del mio alber
go. Pesce squisito, come ab
biamo constatato a mezzogior
no. e col suo trasicnmento, 
Levitali ci ha negato il « bis ». 

Gisa 

Arrivo e 
classifica 

Ordine d'arrivo della tappa 
Frantel (Rungi.s-Orty)-Ncvers, 
di km. 257.5: 

I. Leman (Bel.) in 6.45 33" 
(abbuono 20"), media chilome
tri 38,097; 2. Karstens (Ol.) 
(abbuono 10"); 3. Godefroot 
(Bel.) (abbuono 5"): 4. Gui
mard (Fr . ) ; 5. Motta ( IL ) : 
6. Gualazzini ( IL) : 7. Van Dcn 
Bcrghe (Bel.); X. Martine* 
(Fr . ) : 9. Van Kalvvvk (OL); 10. 
Guerra ( I L ) : IL Wagtmans 
(OL): 12. Gomcz-Lucas (Sp. ) : 
13. Karings (OL); 14. Toma» 
Pettersson (Sve.): 15. Schlcck 
(I.uvs.): le. Kr rk r l s (OL); 17. 
Perin (Fr . ) ; 1S. Crepaldi ( IL) : 
19. Aimar (Fr . ) : 20- Paolini 
( IL) , tutti col tempo di I-r-
man . 

CLASSIFICA 
1. Merckx (Bel.) 38.3.VH"; 

2. Van Spr intc l (Bel.) , a 26": 
3. Roger De Vlaeminck (Bel.). 
a 37": 4. Motta ( I t . ) . a 10"; 
5. Gosta Pettersson (Sve.). a 
42": 6. Zoetemelk (OL). a 41"; 
7. r \ aequo Tabak (OL) r 
Paolini ( IL) , a 47"; 9. Van 
Impe (Bel.) , a 51": 10. e \ ae
quo Tomas Pettersson (Sve.). 
Delislc (Fr . ) . Mortensen (Da
nimarca) e Ocana (Spa.) . tut
ti a 52". 

Concluso il grande incontro di atletica a Berkeley 

Matzdorf (2,29 nell'alto) 
esalta il pari USA-URSS 

Nelle prove maschili in testa gli americani, in quelle femminili le sovietiche - La ma
nifestazione sportiva dedicata alla memoria dei tre cosmonauti periti nella Soyuz 

0 0 . 2 0 30 
SS | 16 ?ÓS ?/"> J« 

WYff"»- —CHER • •• t ìiììU 1SÌS1Ì2 196 MS 213 715 
PUYDE-DOMC • 

Ecco l'altimetri* della tappa di oggi, la Nevers-CItrmont Ferrand di km 211,500. 

Nel criterium dilettanti 

Hannover: 
un nuovo 
Van Looy 
HANNOVER, 4 luql.o 

Il belga Frans Van Looy 
ha vinto un Criterium inter
nazionale su s t rada, riservato 
ai dilettanti e disputato sulla 

i distanza di cento chilometri. 
in 2.2fi'.T0". con 29 punti , da 
vanti ai danesi Hansen (12 p.) 
e Pedersen (11 p » e al con
nazionale Dillen (8 p . i . A un 
Siro sono giunti i tedeschi 

ella RFT Rydel <H p.) e Uè-
bing ( lo p . ) . 

SERVIZIO 
BERKELEY, 4 luglio 

Vincendo otto delle dodici 
discipline in cui si sono ci
mentati nellu seconda giorna
ta, e per di più mettendo In 
granaio t re doppiette nel 200 
metri , nel salto in alto, nei 
5000 metr i , la squadra atletica 
maschile degli Stati Uniti, o 
come viene chiamata dai suoi 
relatori gli « Ali Stars », non 
solamente ha r imontato il 
punticino che aveva accusato 
al passivo nella pr ima giorna
ta. ma ha potuto saldare cosi 
in parità il conto che com
prende anche l 'incontro fem
minile vinto dalle sovietiche 
per 76-60. 

Capirete cosi che il vantag
gio degli Stati Uniti nell'incon
t ro maschile è stato di 16 pun
ti (esattamente 126 a HO) e 
che il conto finale è di 186 
per ognuna delle due rappre
sentative. 

La seconda giornata è stata 
dominata dall'eccezionale ri
sultato del ventunenne Pat 
Matzdorf dell'Università del 
Wisconsine, che ha porta to il 
p r imato del mondo del salto 
in alto a ni. 2,29. 

L'eccezionalità non consiste 
tanto nel record in se; perchè 
è indubitabile che essi, i re
cord, sono fatti apposta per 
essere battuti e il 2,26 del so
vietico Valeri Brumel era or
mai vecchio di otto anni; 
quanto nel fatto che Matzdorf 
aveva un « personale » di 2,21 
al coperto e di 2,18 in cam
pi normali . Egli ha quindi do
vuto superarsi pr ima a 2,21, 
poi a 2,25 (record USA), in 
seguito appunto a 2,29. Po
chissimi sono gli esempi nel
la storia dell'atletica leggera 
di « dei dello stadio » che rie
scano a ot tenere nello stesso 
pomeriggio una progressione 
di rendimento cosi notevole. 

Matzdorf, come il nome 
chiaramente indica, è di ori
gine tedesca, è alto in. 1,88 e 
pesa 77 kg. Con lui forse si 
è avuta l 'ul ' ima impennata 
del cosiddetto stile «straddle»; 
mesjlio chiarito nella nostra 
lingua come ventrale. D'altra 
pa r te bisogna ricordare che 
il pr imato USA apparteneva 
con 2,24 proprio a Fosbury. 
inventore dello stile « fosbu-
riano ». 

L'altro grande risultato del
la giornata è quello del gio
vane sovietico Nanls Donins 
nel lancio del giavellotto, da 
lui scagliato a m. 89,33; il che. 
è evidente, ha annichilito ì 
suoi avversari, fra i quali il 
connazionale Lusis. 

Per il resto, a un dipres
so , ordinaria amministrazio
ne; forse, con un po ' di buo
na volontà, oltre a Matzdorf 
e Donins si potrebbe citare 
il ventenne statunitense Pre-
fontaine che con 13'30"4 ha 
stabilito un nuovo pr imato 
della sua nazione nei 5000 
metr i . 

Spettatori tanti quanti nel
la giornata di ieri. Si comin
cia con i 400 ad ostacoli. Vin
ca Akki-Bua (Uganda) in 50"1; 
2) Seymur (USA) 50"5; 3) 
Johnson (Nuova Zelanda) 50" 
e 9. Il campione europeo Sko-
morokov (URSS) non è che 
quar to con lo stesso tempo. 

Altra vittoria del « resto del 
mondo » nei 200 metri con 
Quarrie (Giamaica* in 20'7; 
secondi e terzi gli USA con 
Deckard e Black, entrambi in 
21" . 

Gli USA sono ormai avanti 
all 'URSS per 68-61. * 

Finisce il sal to in alto con 
l'eccezionale prestazione di 
Matzdorf a 2 3 ; 2. Brovvn 
t USA ) giunto da quaranta mi
nuti da Milano 2.21; Sciapka 
e Gavrilov tURSS) a 2.1H. 

I 5000 metr i vedono i so 
vietici cedere nettamente ai 
due statunitensi Prefontaine 
« J.T3(i "4 » e Stageberg i 1.TH.V 
e »»». 

Ora però ì sovietici si scuo
tono. anche se Robinson batte 
nel salto m lungo il vecchio 
Ter-Ovanesian <7.89 contro 7 
e 84) e Volltner superi Lia-
khov nel di-co <n~2.f;4» 

Ai7hanov «URSS» vince gli 
«UO metri in 5'47 "3 sull 'austra 
Iiano Fisher »l'47*'«i e il gia
maicano Dyce <l'47"9t; Bue 
«URSS» in R'41" supera in vo
lata nei .'flXnj con siepi Io sta
tunitense Sink <8'4I"4>. che di 
recente era «re-o >otto s>li H' 
e 30". e nei venti chilometri 
di marcia anche s*- la vittoria 
per un'ine7ia va «il noto m ! 
glese Xihill i l . 3 0 ' « i . Smaga 
«URSS» e Scialosik HJRSSt 
irvi.303 e 1 33*27" lasciano die 
t ro a se ì rappresentanti del 
lo 7io Sani. 

Sul dmre della riunione la 
staffetta di m. 400\4 degli Sta
ti Uniti vince in 3*2"9. ma co
me abbiamo già accennato Do 
mns e 8.9,33» e Lusis «82.50) con 
una doppietta riducono di ot
to punti lo scar to Finisce an
che il decathlon con 1. Hodge 
«USA» p . 769!:: 2 Ivanov «UR
SS» p 7*27 

Mei campo femminile ì ri
sultai 
m 
23"fi; m. 800; 1. Sabaite (UR 
SS) 2'4"5; 100 ad ostargli: 1. 
Johnson (USA) l.V'fi; salto in 
lungo: 1 White (USA) 6,50; 
lancio del peso, sudata vitto
ria per un solo centimetro del
la Cizova (URSS) sulla con
nazionale Ivanova (18,56 con
t ro 18.55>: staffetta di m. 400x 
4. 1. URSS 3*36". 

j . W. 

BERKELEY — Pat Matzdorf nel favoloso salto di m. 2,29. 

Drammatico finale nel campionato italiano di maratona 

Binato fa la corsa 
G. B. Bassi lo brucia 

SERVIZIO 
MARINA 01 PIETRASANTA, 

4 luglio 

Drammatico epilogo del 58' 
campionato italiano di mara
tona dispulatosi stamattina su 
un labirintico percorso segna 
to nei territori di Pietrasanta. 
Camaiore e Forte dei Marmi. 
A 1100 metri dall'arrivo il 26en-
ne Mario Binato, che aveva 
preso lu testa fin dalla par
tenza. segnando fra l'Incredu
lità sua e del nutrito seguito 
il tempo di 14"i5" ai 5 km. 
e 34' ai IO lem., ha dovuto ri
tirarsi. Binato a un certo pun
to aveva accumulato almeno 
tre minuti di vanteggio su un 
terzetto inseguitore in maglia 
bianca composto dai fratelli 
Bassi e da Melito 

Mario Binato, operaio del
la fabbrica di gelati Monta
nina. ha dovuto tirarsi da 
parte umilmente sulla banchi
na e quasi fare l'inchino allo 
scatenato Giambattista Bassi 
che lo superara con andatu
ra sciolta e irresistibile. E' 
stato questo l'episodio finale 
di una competizione seguita 
con divertilo stupore da mi
gliaia di bagnanti che si ap
prestavano a fare un tuffo 
salutare nelle acque del Tirre
no. in una mattina'a tersa e 
ton temperatura p.attostofre
sca 

A questo punto doi rebbe. 
come sempre, seguire una va
lutazione tecnica della presta
zione del 22ennc Giambattista 
Bassi, milanese attualmente 
militare nell'Aeronautica, ulti
mo di tre fratelli che si de 
dicano con impenno alle cor 
se i pedestri ». iscritto alla ja 
colta di jH'daqogia presso la 
Unnersita di Milano Prete
riamo lasciare In parola a! di
retto interessato <-hc. non n/> 
peni tagliati» il traguardo, ha 
est lannlo Sento qualcuno 
che mi ta il rer-o « Io so 
cos'ha detto sono contento 
di essere arrivato primo ;• 
Niente affatto Bevendo con 
fare compito da una botti
glietta di acqua minerale. Bas

si ha esclamato: a Controlli, 
controlli si gii or Bonomelli. 
Qui manca parecchio ai m. 
42.195 percorsi 2500 anni fa 
da Fìdippide ». 

Bassi non conosceva anco
ra il tempo ufficiale che è di 
2.19'18"2 contro le 2.19'46"2 di 
Binato e le 2.21'12"6 del fra
tello maggiore Michele, di 29 
anni. I tre tempi anche in 
campo mondiale hanno un cer
to valore. Il vice presidente 
della FIDAL. al secolo geo
metra Tosi, se Ve subilo pre
sa con chi metteva in dub
bio l'esattezza della distanza. 
esclamando « L'abbiamo mi
surato tre volte 'sto benedetto 
percorso: l'ultima volta prò 
prio ieri notte. E c'era la 
luna. Il fatto e che bisogna 
convincersi che questi ragaz
zi. finalmente, vanno "male
dettamente" forte ». 

Uguale e l'opinione del com
missario nazionale per le cor
se campestri signor Oscar Bar
letta: « Percorso esatto. Già 
durante le prime tratte dì cin
que in cinque chilometri del
ia gara abbiamo (onstatato 
che Binato e // gruppetto de
gli inseguitori anduvano vera 
mente forte. Giambattista Bas
si sarà il nostro numero tre 
per i campionati europei ». 
Oualcuno esclama a E perche 
non il numero uno visto che 
il 219'IS"2 di oggi e la mi
glior prestazione italiana del
l'anno e la seconda di tutti i 
tempi'' >> 

Lo siato di freschezza dei 
fratelli Bassi all'arrivo e ve
ramente eccezionale siamo in 
torno alle f>.> pulsazioir cor 
iliache ni minuto Quanto ne 
ha la gente comune che ha 
eseguito d'eci flessioni sulle 
Qinw ehm L'n JH> pai a corto 
di Unto Binato che. pero, os 
serra r Finche m lavoro alla 
Montanina e quelli che hnn 
no la fortuna di essere mili
tari jìossono prepararsi ogni 
giorno con continuità, sarò 
sempre costretto a far loro 
l'inchino rerso la fine delle 
competizioni Io ho comincia 
to a correre da militare. Ma 
non ero un ciran che e non 
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ultati sono stati t seguenti: j 
ì. 200. l. Boyler (Australia) { 

Puddu vince 
per k.o. su 

Ray Robinson 
SASSARI. -S ! e e 

I /ex campione i tal iano dei 
pesi leggeri. Antonio Puddu. 
e to rna to ieri sera sul r ine 
dopo il grave incidente s t ra 
dale di cui r imase vit t ima 
alcuni mesi f.i in Sardegna. 

II collaudo è s ta to positi
vo e Puddu si presenterr , 
salvo imprevisti, perfet ta
mente prepara to contro Ve-
lasqucz. In verità l 'avversa
n o del cagliaritano. Ray Ro
binson. non è apparso in gra
do di impensierire Puddu il 
quale , dopo aver a t t e r r a to 
per due volte il negro — 
alla prima e alla terza r i 
presa — Io ha costret to a 
subire la sua iniziativa t a n 
to che, all 'ottavo round, l 'ar
bitro ha sospeso l ' incontro 
assegnando la vi t toria all ' i
ta l iano per manifesta inferio
r i tà dell 'avversario. 

«Àmphicar» 
record nella 

Trapani-Erice 
TRAPANI, e Lg'io 

Il oalermltsr.o « Amph:car » MJ 
« Piai Abarth :M00 » si e hRjz.udif-i 
ti) in crono*<-ala!a Trapani-Enoc 
compiendo i km. r>.670 in 4*01"3. 

Il portacolori della ^curirna « IV 
Ì.ASO » di Palermo ha battuto :1 
rocord si*«o'.utn eh? maliva « 
quattro anni fa quando fu sta
bilito dal palermitano Ferdinan
do Latteri sii Ferrari-Dino :n -4' 
0.1 "4. « Àmphicar ». che domenica 
scorsa aveva vinto la cronoscala-
ta del Montoptlleflrino. ha cosi ot 
tenuto ini nuovo vistoso successo. 

Questa la classifica: I. « Àmphi
car » su Fiat Abarth 2000. 404"3. 
media 98.329; 2 Vincenzo Virgilio 
Mi Fiat Abarth 2000. 4*12"; 3. Giu
seppe Virgilio su Fiat Abarth 2000, 
4'17"5; 4. Xino Todaro su Alla 
Itomeo 333, 4-31't»; 5 Vincenzo 
Mirto Rnndazzo MI Alfa Romeo 
OTZ, 4*35"2; fi. Giuseppe Spata-
fora su Porsche 911S. 4*37"2; 7. 
Antonino La Luce su Simo,-» A-
barth 2000. 4*43"4; 8. « Sclamblcr * 
su Alfa Romeo GTA. 4"46"1, Vt. An
tonio Ruonfola su Fulvia Sport. 

riuscivo a evitare tutti t turni 
di guardia. Fino a 21 anni non 
sapevo nemmeno che esistes
se l'atletica ». 

Cavallerescamente il nuovo 
campione italiano ammette le 
riserve di Binato. Dimentica
vamo di osservare che alla 
competizione non ha preso 
parte: Marietta. vincitore a 
Cassinetta di Bìandronno e a 
Nove Mesto: Antonio Brutti. 
terzo a Cassinetta e secondo 
a Nove Mesto; Amante secon
do a Cassinetta. I primi due 
risultano già selezionati per 
Helsinki e sono stati tenuti 
in frigorifero. Il terzo si è in
fortunato. 

Giambattista Bassi che e il 
più giovane maratoneta ita
liano di valore è invece tran
quillamente alla sua terza ma
ratona della stagione e alla 
quarta della sua carriera, pri 
ma della fine dell'anno vuol 
disputarne ancora due. 

Brevissima cronaca. La par
tenza è in via Catalani, a Ma
rina di Pietrasanta. di fronte 
a una scuola nella quale so
no sistemati gli spogliatoi. 
Una quarantina i partenti. Do
po alcuni ghirigori si va sul 
la litoranea verso il molo di 
Viareggio. Poi conversione a 
« U » e si ritorna sulla lito
ranea dopo una piccola de
viazione sulla via Michelange
lo Binato trotta solitario i 
5 km in 14'55" 'nemmeno in 
pista riesco a far tanto — 
egli osserva) e i 10 m J-T 
Dietro di lui il gruppetto de
gli inseguitori e tirato ria ria 
da Mastroieni. Melito. Miche
le Giambattista Bassi. Som
ma e Frigerio con la sua bel
la barba dì rame. A meta 
strada 'km 21 ) Binalo prose
gue instancabile e ha un paio 
di minuti sui fratelli Bassi e 
Meltto. siamesi almeno nella 
bianca maqlia alla Ron Hill. 
Sommagaio e Erigerlo proce
dono appaiati a circa tre mi
nuti Ora ci si addentra a 
zigzag nelle vie dt Forte dei 
Marmi 

Ai 30 km i fratelli Bassi 
lasciano Melilo e si buttano 
all' inseguimento di Binato. 
Ce un'andata e ritorno nella 
ria Apua di Pietrasanta e t 
fratelli incrociano Binato e si 
accorgono che il veneto non 
ha che 350 metri di vantag
gio. Giambattista sembra pun
to da una vespa. IAscia il fra
tello d'impelo e accelera. 35fi. 
250. 15'). 100 metri. Il distac-
< o si riduce a rista d'occhio. 
Il vigile urbano motociclista 
che affianca Giambattista si 
alza sulla punta de: piedi e 
annuncia- r'O metri». Intrav-
rcdiamo a una curva, fra una 
fitta seira di qiorani platani. 
Binato che gira Ben presto 
il ventunenne Bassi si «get
ta » su Binato e lo sorpassa 
in tromba. Il traguardo è ap
pena dopo un'altra svolta 

Bruno Bonomelli 

Ordine d'arrivo: 
1. Giambattista Bassi (Ae

ronautica Roma) 2.19'18"2: Z. 
Mario Binato (Marzotto Val
l i amo) 2.19'4«"2: 3. Miche
le Bassi (Riccardi Milano) 
Z.ÌV1Z "6: 4. Vito Melito ( C f S 
Bologna) 2.25'8".>; 5. Gianfran
co S o m m a n d o (Pro Sento 
Atl.) 2.2,V3.V*3: 6. Pierluigi 
tPriRrrio (Atl. Golfo Formia) 
2.26M".V. 7. Italo Tcnt orini 
(Bologna) 2 . 2 7 W l . 


